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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

L'efficaci a dell a lott a contr o il 
mercat o nero dipend e da una strett a 
collaborazion e fr a l'apparat o statal e 
e le mass e popolari . Non lo dimenti -
chin o i Prefetti , i Sindaci , gl i organ i 
di polizia . 

ANNO  (Nuora ) N. 208 Ì  6 E 1946 Una copia L. 5 - a L. 8 

IL RITORNO 
di don Sforz o 

Se la notizia trasmessa in questi 
giorni dalle agenzie - di stampa è 
esatta, don i Sturzo si è im-
barcato martedì acorso a New York 
sul Vulcania e arriver à a ftapoli 
stamane. 

Sembra anzi che prim a di salire 
a bordo don Sturzo abbia fatto al-
cune dichiarazioni ai corrispoàdenti 
dei giornali americani. Egli avrebbe 
detto, tr a l'altro , che l'età e la mal-
ferma salute gli avrebbero impedito 
di accettare qualsiasi carica ufficia-
le e che s! sarebbe perciò limitato , 
una volta fatto ritorn o a , a 
« dare dei consigli », sulla base del-
la sua lunga esperienza di uomo 
politic o e di uomo di Chiesa. 

o cosa, com'è chiaro, non tocca 
né il nostro giornale né il nostro 
partito . a siccome la situazione, 
per  i l momento, sembra easersi ro-
vesciata, e i consigli stanno pioven-
do un po' d'ogni parte «mll'ex-se-
gretnri o del Partit o Popolare -
liano, prim a ancora ch'egli abbia 
preso possesso del suo nuovo ap-
partamento nel quartier e Appio, non 
sarà inutil e cercar  di vedere che 
i-osa significa questo e ritorn o » e 
che cosa implica la pubblicit à che 
la stampa gli va facendo. 

n Sturzo, che rientr a in a 
settantacinquenne, dopo 22 anni di 
forzata assenza, ha rappresentato per 
molt i anni, di front e all'opinion e 
pubblica mondiale, una corrente di 
opposizione politic a e ideologica al 
fascismo, negli ambienti ecclesiasti-
ci e cattolici italiani . a storia del 
partit o ch'egli aveva creato nel 1919, 
dopo aver  dirett o per  tr e anni la 
Azione Cattolica , non of-
fr e certo molte pagine brillanti , nel-
la lotta per  la difesa delle libert à 
democratiche e dei diritt i faticosa-
mente conquistati dalle masse lavo-
ratric i prim a della marcia su -
ma. a l'esilio di don Sturzo, al-
l'indoman i degli accordi intervenuti 

a la Curi a a e le correnti 
clericali 0 reazionarie fasciste, ha 
avuto innegabilmente i l valore di 
un gesto di protesta, all'intern o e 
all'estero, contro una politic a che 
tendeva a rendere impossibile ogni 
forma di opposizione organizzata da 
part e di milion i di cattolici italiani . 

Per  questo noi abbiamo appog-
giato l'attivit à di don Sturzo tr a gli 
emigrati italian i e negli ambienti 
democratici internaiionali , anche 
quand'egli ci ricambiava con prove 
d'incomprensione totale nei riguard i 
del nostro movimento. Per  questo 
noi abbiamo salutato il suo inizial e 
appoggio ai Comitati di n 
ne Nazionale, basati sull'unit à anti-
fascista tr a tutt i gli strati politici . 
sociali e religiosi del popolo ita-
l iano, in un momento in cui la 
preoccupazione fondamentale di al-
tr i emigrati € democratici >, special-
mente negli Stati Uniti , era invece 
quella di arrivar e ad una soluzione 
del problema italian o che escludes-
se o isolasse i partit i della classe 
operaia, e in prim o luogo i comu-
nisti . * 

E non siamo stati i soli a vedere 
in questa posizione di don Sturzo 
che non concordava certo con quel-
la patrocinata sin dal febbraio-mar 
zo 1913, presso la Segreteria di Sta-
lo della Santa Sede, da un alto pre-
lato americano, ogpi cardinale, il 
motivo più convincente del tuo pro-
lungato esilio. Ben pochi, nelle sfere 
dirìgent i dcll.i a Cristia -
na. erano allora disposti a battcr- ì 
per  il ritorn o del repubblicano don 
Storio. 

"Qual i sono i «cons ig l ia ch'egli ti 
appresta a dare ai suoi vecchi e 
nuovi amiri , ogpi clic le ragioni di 
un suo ulterior e allontanamento dal-

j  sono evidentemente venute 
a mancare? 

e del pensiero di don 
Slur/o. in que-ii ultim i mesi, ha 
subito nna bru»ca sterzata. Ancora 
nna volta, come nel 1920-21. egli 
non riesce più a distinguere da che 
parte sono i nemici della libert à 
e della pace, che sono anche i ne-
mici degli intere»:! fondamentali 
delle masie lavoratric i cattoliche. 
Affioran o di nuovo nei. suoi mo-
tiv i di agitazione, dei postulati con-
fessionali, l 'anticomunùmo e Tanti-
socialismo. a tragedia del vecchio 
Partit o Popolare, incapace di supe-
rar e i vincoli confessionali per  tra-
durr e in pratica un programma di 
rinnovamento sociale ed economico 
voluto dalla magzioranza del po-
polo, e sabotato da nna minoranza 
di privilegiati , riviv e ogti intorn o 
a don Stnrzo, nella crisi del partit o 
della a Cristiana. 

a Chiesa è nna potenza spiri -
tuale, che ha naturalmente le sue 
esigenze ideologiche. a lo Stato 
della Chieda, in nn campo che non 
ha null a a che vedere con i pro-
blemi della vita religiosa, non fa 
delfideologia, ma della politica. E 
la storia dimostra che questa po-
litic a può anche non coincidere con 
la realtà nazionale italiana e con 
le esigente della collaborazione tr a 
tutt i i popoli, compresi quelli Che 
si sono scelti nn regime che non 
risponde alle preferenze di deter-
minat i gruppi ecclesiastici. 

i sono {cons ig li che vengono 
dati in questi giorni a don Stnrto. 

 egli non ha che da richiamarsi 
ajl e vicissitudini di questi ultim i 
venti anni per  comprendere le ra-
gioni di una crisi di partit o che è 
anche crisi del suo pensiero. 
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e di ristorant i popolari 
e di Enti comunali di consumo 

 di De Gasperi al Governo  a favore dei parti-
giani- Autorizzazione ai prefetti a disporre l'assegnazione di terre incolte 

a . insìste perchè siano accolle d'urgenza le rivendicazioni degli statali 
Si è riunit o i al Palazzo del Vi -

minale sotto la presidenza dell'ono-
revole Nenni, il Consiglio dei . 

All'inizi o della seduta l'on. Nenni 
ha letto il seguente messaggio del 
Presidente del Consiglio: 

« o ricevuto la dichiarazione del 
collega Corbino, che, in conformità 
alla mia richiesta e al suo senso di 
responsabilità, rimett e i l chiarimento 
della questione a dopo il mio ritorno . 
Sono certo che tutt i i collegh' faran-
no altrettanto . a nuova democrazia 
italiana si è data per  eventuali mu-
tamenti di governo una pf-cedura 
nuova: è l'Assemblea, sono gli eletti 
del popolo che, nell'esercizio dei *oro 
mandato, assumono la responsabilità 
di determinarla. Noi slamo tutt i -
pegnati a servire il nostro Paese se-
condo le i della volontà po-
polare. E per  servire il Paese sono 
tornato ieri a Parigi. Non è vero 
chi qui non si possa far  nulla; biso-
gna battersi con energia e con te-
nacia e non lasciarsi scoraggiare da-
gli ostacoli e dagli insuccessi. Sap-
piamo in anticipo che non vi posso-
no essere che progressi lenti che non 
danno alcun lustro personale, ma si 
misureranno forse soltanto più tardi . 
Non intendo trattenermi al di là del 
necessario, ma bisogna che non mi 
venga meno il vostro concorso, né 
la disciplinata cooperazione delle 
masse popolari. e giorni fa ho 
parlato dei problemi intern i più acu-
ti nelle riunion i del Prefetti, dei rap-
presentanti sindacali e del partigia-
ni a . Tutt i slamo d'accordo 
nella mèta: dare al popolo i l mezzo 
di campare, salvare la moneta, con-
tenere 1 prezzi, combattere la specu-
lazione, introdurr e nell'organismo 
dello Stato più attivismo, più disci-
plina e nei rapport i tr a i partit i più 
lealtà e più ampiezza: ma, se questi 
sono gli obiettivi le nostre stesse 
faticone discussioni o polemiche di-

mostrano quanto difficil e e compli-
cata sia la determinazione del mezzi 

Sono sicuro che domani voi p e n-
derete in Consiglio dei , sot-
to la presidenza dell'amico Nenni le 
disposizioni complete che i l atten-
dono e che tanto nel ConsUnr  quanto, 
nelle riunion i particolar i stabilirete 
1 provvedimenti concreti pei raffor -
zare la nostra struttur a economica 
finanziarla  « garantir e la disciplina 
nel Paese e soddisfare le esigenze 
più . a concretezza ci O 
servire a dare al popolo l'impressione 
di stabilit à e^di responsabilità: a pro-
posito della quale io o assu-
merla con voi, anche ae assente, nel-
lo spirit o del programma che ci ha 
riunit i n questo governo'e per  dare 
al popolo una nuova prova del nostro 
fermo proposito di superare gli osta-
coli e far  front e alle necessità del 
popolo nostro >. 

o la lettur a del messaggio 11 
Consiglio ha deciso unanimemente di 
rinviar e ogni discussione politica sul-
l'offert a di dimissioni del o 
del Tesoro, on. Corbino, al ritorn o 
del Presidente del Consiglio on. e 
Gasperi. 

 i lavoratori della terra 
n sede di comunicazioni del Pre-

sidente, Nenni ha riferit o sulle agi-
tazioni in corso del contadini della 
Fcderterr a r  la occupazione delle 
teare incolte, agitazioni particolar -
mente vivaci nel o ed in alcune 
Provincie meridionali . Ora, la legge 
Segni, votata dal precedente Consi-
glio dei i .non è ancora stata 
pubblicata dalla « Gazzetta Ufficial e » 
e rischia quindi di arrivar e troppo 
tardi , l'occupazione delle terr e non 
avendo senso dopo il 15 o 20 settem-
bre, ultim o termine per  preparare ' il 
terreno a semina. a quindi proposto, 
di concerto -

La a . 
si e oggi a a 

1 i del o femminile «li-
delia e scussi in un convegno 

Stamane, si inizicrann o i lavo- Successivamente, l'On . Teresa 
r i della  Conferenza nazionale 

. v 
All a seduta inaugurale interver -

ranno gli onorevoli Saragat, Ter-
racini , , Nenni, Sereni, -
randi e , il Prefetto di 

a e altr e personalità del mon-
do politico. 

Con l'intervent o di numerose de-
legato convenute da ogni parte -
talia, s=i sono ft\olti  ieri i la-
vori del ì. Convegno della coopcra-
zione femminil e indetto J 
in collaborazione con la a Na-
zionale delle Cooperative. l Pre-
sidente di questa, On. Cane-vari, 
era presente alia inaugurazione dei 
lavori . 

l . Baveri. e della Po-
zione della Cooperativa del -
stero del o e l'On . Adele BJ Ì . 
hanno portat o il saluto rispeitiva-
mente del o a f 
della . a inviat o la sur. 
adesione il . Chioolerzi. Sottose-
gretari o al Commercio E.-tcro. 

l vice Presidente della a N'a-
zionale delle Cooperative Oscar 
Spinelli, ha svolto  relazione, sul-
la funzione del movimento coope-
rativ o italiano. 

.lattei ha evolto il tema * a dif e 
sa del le artigian e italian e ». 

a compagna Teresa i ha, 
tr a l'altro , parlat o sulla necessità 
di un movimento artigian o unita-
ri o e indipendente e ha chiesto che 
vengano istituit e de l l j  scuole pro-
fessional! pubbliche e gratuit e per 
le apprendiste artigiane. 

, la signora a Tato ha 
parlat o su - a donna italian a per 
un movimento unitario , democrati-
co e nazionale ?. 

o ampia discussione, è itatr » 
approvata una mozione conclusiva. 
la qual2 pone in ri l iev o come « le 
donne italian e intendano parteci-
pare in modo unitari o al generale 
movimento cooperativo in tutt e le 
sue form e dalla produzione alla 
cooperativa di consumo. Esse rivol -
gono un appello al Governo perché 
promuova un'azione di sostegno 
del le cooperative e di concreta rea-
lizzazione del piano economico col-
pendo la speculazione. Auspicano le 
immediata rostituzione di consulte 
femminil i su un piano nazionale e 
provincial e negli organi della -
ga in cui e r r a n o tutt e le coope-
rativ e Ì  >. 

tur a on. Segni, di autorizzare 1 Pre-
fetti , sentito o Agrario , a 
disporr e la occupazione provvisoria 
di terr e e atte alla seminagione 

Ciò si è convenuto non senza un 
vivace dibattit o provocato dal -
nistr i Sceiba, i e Aldisio, che 
non ravvisavano la utilit à e l'urgen-
za della disposizione ed al quali han-
no risposto i i . Sereni 
e Gull o e lo stesso o dell'Agri -
coltur a on. Segni. 

 richieste dei Sindaci 
Sempre n sede di comunicazioni, 

i l vice-presidente Nenni ha prospet-' 
tato le urgenti richieste del Sindaci 
formulat e nel convegno di a ed 
ha insistito sulla necessità che t com-
petenti i studino te proposte 
formulat e ed assumendo le loro re-
sponsabilità rispondano per  si o per 
no, cosi da porr e gli amminlstr-itor i 
del Comuni in grado di conoscere i l 
pensiero e le decisioni del Governo. 

l Consiglio ha quindi ascoltata una 
relazione del o Facchinetti il 
quale ha riferit o sull'esito della sua 
missione al Nord. l o della 
Guerra ha assicurato che ogni agita 
zione da e partigiana è cessata. 

l Consiglio dei i ha quindi 
deliberato gli attesi provvedimenti in 
favore dei partigiani . Sono stati cesi 
approvati una serie di decreti riguar -
danti : 1) li riconoscimento del grado 
ricopert o dai partigian i durante la 
lott a antitedesca: 2) la promozione 
per  merito di guerra e 11 trasferimen-
to di partigian i negli ufficial i in 
s. p. e. e nel ruolo sottufficial i di 
carriera : 3) la concessione della li -
bertà provvisoria, in attesa della di-
chiarazione di amnistia, dei partigian i 
incarcerati : 4) l risarcimento del 
danni di guerra a coloro che hanno 
subito danni in seguito a rappresa-
glie tedesche: a concessione della 
pensione*'di— guerre-- «  "partlgian r  -e 
civil i vittim e dei nazi fasciati; 6) l'as-
sunzione in organico della polizia 
ausiliari a e particolarmente dei par-
tigiani che ne fanno parte; 7) l'ar -
ruolamento straordinari o di ufficial i 
e agenti ausiliari di P. S.: 8) l'am-
missione straordinari a di 100 funzio-
nari nella polizia. 

Per  quanto riguard a la riorganiz -
zazione della polizia ferroviari a è 
stato deciso di rinviar e tale questio-
ne ad un successivo esame da parte 
de' i interessati. 

 per gli statali 
Nella seduta pomeridiana, prim a di 

affrontar e la discussione del secon-
do gruppo di provvedimenti all'ordi -
ne del giorno, il Consiglio dei -
stri ha ricevuto una rappresentanza 

Enti comunali di consumo. Gli Enti 
comunali di consumo saranno obbli-
gatori e con garanzia dello Stato nel-
le città con popolazione superiore ai 
200 mila abitanti , mentre saranno fa-
coltativi , ma sovvenzionati dallo Stato 
nelle città con popolazione inferior e 
al 200 mila abitanti . n concreto il 
Consiglio ha stanziato un miliard o 
per  le sovvenzioni ai ristorant i po-
polari ed ha stabilito che ad ogni ri -
storante possa essere erogata una 
somma non superiore al milione. Gli 
enti comunali di consumo sono inca-
ricat i di reperir e 1 prodott i non ra-
zionati di più largo, consumo e di-
stribuirl i alla popolazione ai prezzi 
di costo maggiorati delle spese di ge-
stione. Tali enti saranno rett i da una 
commissione nominata dal Consiglio 
Comunale; la Commissione sarà pre-
sieduta dal Sindaco e sarà composta 
da due consiglieri comunali, da un 

rappresentante del consumatori desi-
gnato dalla Camera del o e da 
un rappresentante dei produttor i de-
signato dalla Camera di Commercio. 

U Consiglio del i è passato 
poi all'esame del problemi relativ i al-
la cittadinanza degli alto atesini che 
a suo tempo optarono per  la Germa-
nia. Al riguard o ha approvato un 
important e provvedimento legislativo 
che concede agli optanti naturalizza-
ti tedeschi e non trasferit i in Ger-
mania facoltà di revocare l'opzione. 

l Consiglio ha poi esaminato som-
mariamente 1 decreti relativ i alle 
sanzioni contro gli evasori alle leggi 
relativ e agli ammassi ed ha deciso di 
rinviarl e ad Un nuovo esame del -
nistr o per  la Giustizia. l Consiglio 
ha infin e approvato numerosi 

A

Vivaci crit ich e 
del . a Corbino 

 socialisti e i democristiani esaminano la situazione 
L'Assemblea Costituente convocata per mercoledì 

a situazione politic a dopo le di -
missioni del o Corbino è sta-
ta fatt a oggetto di esame in un 
colloquio tr a il segretario del Par-
tit o Socialista o o ed 
i l Vice Segretario della a 
Cristiana. 

. e Gasperi ha anche telefo-
nato da Parigi al o dimissio-
nari o per  chiedergli spiegazioni. a 
giornata di ieri ha visto anche un 
colloquio telefonico fr a l'on. e 
Gasperi e i l Presidente dell 'Assem-
blea Costituente on. Saragat. . 
Saragat ha informat o i l Presidente 
del Consiglio di aver  convocato 
l'assemblea Costituente per  merco-
ledì 11 alle ore 16. Egli ha anche 
comunicato all'ori . e Gasperi che 
nessuna discussione sulla puiiuca 
intern a verr à fatta prim a del ritor -
no da Parigi del Presidente del 
Consiglio stesso. 

Negli ambienti del partit i di s i-
nistr a si sollevano dubbi sull 'op-
portunit à dell ' improvvis a convoca-
zione della Costituente. l fatt o 
che non si siano ancora concluse 
le trattativ e a Parigi , si fa nota-
r e da alcuni deputati, fa si che 
non ci siano ancora elementi suf-
ficient i per  un esame della situa-

"  zione e e un dibattl -
vedimenti di ordinarl a amministra- to prematur o alla Costituente men-
zione e. alle 0,15 ha posto termine tr e potrebbe avere, n un momen 
alla seduta. o cosi delicato, ripercussioni sfa 

Colloqui o De Gasperi-Gr u ber 
sull e question i dell'Alt o Adig e 

 è rientrato a  - Byrnes parlerà oggi 
a Stoccarda ~  di Viscinsky a Bonomi 

, 5. — U Presidente del 
Consiglio 011. Alcid e e Capperi, ha 
oggi ricevuto nella sede della Am -

a , i l o degli 
Esteri austriaco, Griiber . 

l colloquio è stato assai cordiale. 
Negh ambienti della delegazione 
austriaca veniva dichiarat o stasera 
che durant e i l colloquio tr a i due 
uomini politic i erano state tratta -
te tutt e le questioni ancora sospese 
tr a i due Paesi e particolarment e 
quelle dell'Alt o Adige. 

i sera a tard a ora il Presiden-
te del Consiglio ha ricevuto nella 
sede dell'Ambasciata a VAm-
basciatore a a , sic 
Xoel Charles. 

Un vasto movimento di persona-
lit à ha avuto luogo oggi a Parigi . 

E' rientrat o oggi nella capitale 
francese proveniente da , il 

della  accempaenata dall'onore- o degli Esteri sovietico N u-
vole i Vittorio . o tra i - lotov. e il viaggio di ritorno , 
nistr i e i rappresentanti sindacali e 
durat o a o e in esso l'on. i Vit -
tori o ha fatto presente al Consiglio 
'a necessità di definir e con urgenza 
la questione degli statali. n part.co-
lare. l'on. i Vittori o ha chiesto che 
venga concesso ai dipendenti dello 
Srato, degli Enti parastatali e locali 
uri co.igruo acconto sudi au-.nenti ri -
chiesti. e che venqa subito fissata la 
cr.ta da cui gli aumenti dovranno de-
correre. a Confederazione in attesa 
delle decisioni ha intanto subilo in-
vitat o gli statali ad una disciplinata 
attesa raccomandando di non attua-
l e iniziativ e particolari . o è 
stato rivolt o in particolar  modo alle 
organizzazioni dell'Alt a , le qua-
li avevano già deciso lo sciopero a 
partir e da oggi se il Governo non 
avesse immediatamente accolto le ri -
chiesto. 

l Consiglio, ripresa la seduta, ha 
affrontal o il "problem a del rincar o 
della vit a e della lotta contro i l mer-
cato nero. l Consiglio non ha rav-
visato l'opportunit à di stabilir e cal-
mieri dei prezzi ed ha stabilito di ve-
nir e incontro alle necessità popolari 
mediante l'istituzion e di ristorant i po-
polari (del genere di quelli fino ad 
oggi utilizzat i per  gli statali) e di 

 A

lì regime parlamentare proposto 
dalla seconda Sottocommissione 

l comunisti non o le e contenute nel l 'o.d. g. i 

Nei pomeriggio di ieri si * nuova-
mente riunit a a o la se-
conda commissione per  la Costitu-
zione. 

o delia seduta ha preso la 
parola  compagno Vincenzo a -
ca, deputato d; Napoli; egli ha fatto 
una rapida descrizione dei diversi ti -
pi di governo previsti dalle vari e 
Costi tuztoni. l sistema parlamen-
tare il compagno a a ha rile -
vato come esso sia il più conforme 
alla realtà politica italiana 

Subito dopo hanno parlato l'ono-
revole Bozzi (demolavorsta), che « 
e pronunciato m favore della -
blica Parlamentare; l'on. u (azio-
nista) che, pur  essendo favorevole 
alla a Presidenziale, ha ri -
conosciuto come il s.stema parfamen-
tar e sia quello che riscuote  favore 
della maggioranza degli . o 
norevole Calamandrei (azionista) Sì 
è pronunciato aneh'egll n favore del 
sistemâ  presidenziale; l'on. Patrlcolo 
(qualunquisti ) ha chiesto il controllo 
del Parlamento su tutt i t poteri dello 
Stato. Gli on. Porzio ed Einaudi (li -
berali) hanno affermato di ritenere 
che la stabilit à del Governo può es-
sere assicurata solo dal collegio uni-
nominale; l'on. Fabbri (monarchico) 
ha proposto che per  garantir e la sta-
bilit à di Governo si stabilisca che ad 
ogni votazione di sfiducia da parte 

della Camera automaticamente la Ca-
mera stessa venga sciolta. Contro 
questa proposta ha parlato Q compa-
gne Giorgio Amendola; i l quale. n 
un breve ed efficace intervento, ha 
rilevat o come non sta possibile otte-
nere la stabilit à governativa median-
te formulett e giuridiche, ma che per 
ottenere ciò è necessario invece ri -
solvere 1 termin i sodali del proble-
ma. l compagno Amendola ha affer-
mato che la situazione attuale è per 
taluni aspetti slmile a quella del 
prefascismo: le grandi masse popola. 
r i chiedono un sollievo al loro sacri-
fici ma contro questa richiesta l i er-
gono ostili 1 ceti privilegiati . Questa 
crisi sarà risolt a — ha sottolineato U 
compagno Amendola — solo da un 
Governo democratico stabile, che ae-
gni l'ascesa disciplinata e cosciente. 
attraverso 1 partit i popolari, delle 
masse alla direzione politica 

o una breve interruzion e si è 
iniziat a la discussione sul seguente 
o.d.g. presentato dall'on. Perassi: « a 
seconda sottocommissione, udit e le 
relazioni degli on. i e Conti, r i . 
tenuto che né il tipo di Governo Pre-
sidenziale né quello del Governo -
rettorial e risponderebbero alle condì-
ziont della società italiana, si pro-
nuncia per  l'adozione del sistema par-
lamentare; da disciplinarsi tuttavi a 
con dispositivi costituzionali i 

a tutelare le esigenze di stabilit a del-
l'azione di governo e ad evitare la 
degenerazione del parlamentarismo >

 deputati comunisti hanno chiesto 
che l'ordin e del giorno venisse vota-
to per  divisione, per  ottenere che 
nessuna riserva da parte della sotto-
commissione venisse sollevata alla 
adozione del sistema parlamentare. 

i l'o-d-g". , preso nel suo -
me, condiziona l'adozione dei sistema 
parlamentare alle garanzie di stabi-
lit à per  11 Governo: garanzie che 
avrebbero potuto essere stabilit e n 
altr a sede senza per  questo -
mare 11 principi o della a 
Parlamentare.  deputati democristia-
ni avevano infatt i sottolineato, in una 
dichiarazione di voto fatta da Vallo-
ni , la riserva contenuta nell'o.d.g. 1 
democristiani — ha dichiarato Vino-
ni — avrebbero votato n favore del-
l'o.d-g., ma, qualora non si fossero 
trovat i  sistemi per  garantir e la sta-
bilit à del Governo, essi si riservavano 
di rivedere l i loro atteggiamento. 

a proposta comunista è stata re-
spinta dalla maggioranza della sotto-
commissione e i commissari comu-
nisti , appunto per  sottolineare 11 lo-
ro dissenso dalla forma condizionale 
deU'o.d.g. e per  marcare ancora di 
più la loro piena adesione al sistema 
parlamentare, al soae astenuti dal 
voto. 

v aveva fatt o una breve so-
sta a Berlino, per  incontrarsi con 
il comandante della zona di occu-
pazione sovietica, generale Soko-
lovski. dal quale è stato informat o 
degli ultim i sviluppi della questione 
tedesca. 

l o americano Byrnes è 
partit o invece stamane in aereo per 
Berlino . Nello stesso apparecchio 
hanno preso posto, i senatori Con-
nall y e Vanderberg membri della 
delegazione degli U. S. alla com'è-(volta a questo proposito delie 
renza della Pace Utorsioni storiche» dì Bonomi. 

dovesse ritornar e a parlar e dinanzi 
alta Commissione dovrebbe c'tare 
anche le opere di . o 
l'alt i a sat i ra ebbero soddisfanno lf 
tendenze italiane di espansione e di 
dominio. n piouosito ha citato una 
,fra*>e di : < a rivoluzio -
naria e democratica. a clic si 
liber ò del dominio austriaco, a 
di Garibaldi , è o^gi 'menta a sO'i-
giocare altr i popoli ed è stiumcnto 
di reazione ». 

a quindi parlato della Venezia 
Giuli a in particolaie. Etnicamente. 
esli ha detto la Venezia Giuli a è 
territori o slavo. Vi sono citta come 
Fiume Polu, . Capodistria, 
Pisino, dove vi seno de^li italiani . 
ma essi derivano dalla coloniz/szione 
fatta da Venezia ti a "X  e 11 XV
seco.o. J fin d'alloi a i*h ital'an ! 
erano mmoianza. Comunque l'equi-
l ibr o di queste citt. i e «tato sovver-
tit o dall'itn:n:gra/.i o le d; italian i av-
venuta negli ult'm l venti ?nni. -
gtado questa maggioranza, la ^ona è 
tuttor a slava. 

e p r o p o s te d ei « Q u a t t r o » 

E* passato quindi a nnrlar c di Trie -
ste. a città, egli ha detto, senza le 

tempoianeamente un minimo di -
giustizia — egli ha coneluso —. Può 
darsi che !n queste proposte ci sia 
 iti «rro.re n rla.qno dei rifritti  del pò-

popolo slavo, ma è uno strumento 
di accordo che può es^eie strumento 
di pace. 11 principi o che bifogna a*-
fcimaie è che non si possono annet-
tere terr e straniere -, Vish-nsky ha 
terminat o con un breve osarne deal! 
emendamenti ^ud-afi ic..«o e b:a.->i.ia_ 
no, che ha detto di icsiiingeie. 

o l'esposizione di Vishinsky. la 
comm'ssione si è aggiornata convo-
candoci pei domi'tii . Sono e a 
uni lai e pei domain la Pnlun'a. la 
Fi ancia, la Gran Bteta^na e l'Ucr a tia. 

dinanzi al'a Comm'ss-one ccona-
ni ca per  la a ed 1 Balcani 
'e ~>oteii/e oceidttit^l i lianno «otte-
nuto poi una aperta batta::..a ic!a-

e alla loro iich:c"-t a di ri -
OF.i azioni complete d..l'.*i a r 
'e pciciite subite d;-;^- .>iop::e!à ap-
uartenent! alle Na/.o u Unite r- si-
male in . 

a richiesta anici icaiia e stata at-
taccata etierpicamcnic da' dr>catl 
ucraino, jugoslavo e . « 
quali hanno fatto pie-ente che la 

 ha chiesto <o!o noi mil-oni di 
zone che la ciiconda.no non ha ai- i di riparazioni alla a 

a manite=tr.mt«it e inferior e ai 
danni causati alla a dall'inva -

vorevoli all'estero, rischia di ag-
gravare dall'altr o lato il nervosi-
smo nel paese. 

Nel frattemp o la direzione dello 
a Cristiana ha deciso 

d'inviar e l'on. Giuli o Andreott i a 
Parigi per  invitar e l'on. e Ga-
speri u ritornar e immediatamente
n . . Andreott i partir à 
stamane in aereo. 

a Giunt a del Partit o -
cano si è riunit a anche essa ed 
ha vivacemente criticat o l'operato 
del o dimissionario Corbino 
sottolineando come egli ben poco 
abbia fatto per  realizzare il pro-
gramma concordato dai partit i al-
l'att o della formazione del Governo. 

i hanno deciso di non 
uscire dal Governo e di cercare di 
restringere la crisi al solo caso Cor-
bino; ma essi hanno però espresso 
la ferma intenzione di condizionare 
la lor o permanenza al Governo ad 
un adattamento del programma 
concordato nel lugli o alle ttove esi-
genze della situazione italiana ed 
al fermo impegno da parte del Go-
verno di realizzare il programma 
stesso. 

Nel pomeriggio di i si è riu -
nit a la e del . 

A  termin e della riunion e è sta-
to diramat o i l seguente comuni-
cato: 

« i nel pomeriggio si è riuni -
ta n sede la e del Parti -
to Socialista, per  esaminare la si-
tuazione politica. Erano presenti i 
compagni . . , -
bardi , Pertini , . Chignoli , 
Simonini. Zagari, , Basso, 
Saragat. Valcarenghi. Spinelli. So-
lari . 

Su la relazione del compagno 
o si è svolta una ampia 

discussione che continuerà anche 
oggi ». 

Convocazione straordinaria 
del Consiglio Direttivo delia CGIL 

Per esaminare la situazione at-
tuale con particolar e riferiment o al-
la sistemazione salariale ed al co-
-to della vita, la Segreteria Confe-
derale ha convocato una riunion e 
<ti-Qorditinri a del Comitato -ìì ireUi *
vo della . ed i rappresentan-
.1 di tutt e le Federazioni Nazionali 
dell'industri a e di categoria. a r iu -
nione avrà luogo martedì, 10 corr. , 

e ore 10. Per  tale occasion2 il 
Comitato o della . 

à la data e l'ordin e del giorno 
del prossimo congres.-o confederale. 

cuna importanza. a le 
dei iva del suo hinterland che è sla-
vo. E' stata una città "-lava nei se-
coli e secoli. Poi divenne protettorat o 
nu^tiiac o ed i se.-jni a romanità 
iono del temoo della provincia illi -
rica. a tradizione successiva non è 
italiana. Egli ha parlato ancora una 

dl-

sore opei ala d.i'.' e ai mate romene. 
Par'mcnt i -irebbe giusto, essi han-
no detto che 3nche te altr e A 
alleate llm'tir. o le loro pretese nei 
riguard i della . 

a decisione sulla scabrosi questio-
ne è stata rinviat a a domani. 

Gl i altr i componenti del seguito 
partirann o stasera in treno dirett i 
a Stoccarda ove Byrnes parler à a 
mezzogiorno di domani. 

1 lavori al o 
, a. 

a Commissione politico-territoria -
le per a si è limitat a stamane 
ad ascoltare una lunga esposizione di 
Andrey Vishinsky in risposta alla di-
chiarazione dell'on. Bonomi. 

Nella prim a parte del suo discorso, 
Vishinsky ha polemizzato col delega-
to italiano 11 quale aveva ricordat o di 
essere firmatari o di un documento 
d'ingiustizi a e di oppressione: i l Trat -
tato di , n rappresentante to. 
vietico ha rilevato quindi che l'ono-
revole Bonomi ha basata la sua espo-
sizione su evidenti distorsioni sto 
ri che. 

« Con o — ha proseguito Vi 
shinsky. — furono tolt e alla Jugosla-
via molte citt à e molte isole. Se ci 
fosse l i tempo di studiare quel trat -
tato, ci sarebbe la possibilità di trar -
ne elementi significativi anche per 
quanto riguard a gli avvenimenti suc-
cessivi. i ha certo gradit o fi 
Trattat o di . 

Vishinsky ha poi affermato che U 
Trattat o di o servi tr a l'altr o 
a consacrare l'esito dell'avventura 
dannunziana. A proposito delle di-
chiarazioni di Bonomi circa i l con-
tribut o a alla sconfitta del-
l'Austri a nella prim a guerra mondi* . 
le, il o degU esteri ha di-
chiarato: e verit à è che 11 maggior 
contribut o fu dato dalla a con 
l'offensiva del generale Brussilov. che 
fece due milion i di prigionieri , ri -
sollevando le sorti dell'armat a -
liana ». 

I l Trattat o d i Londr a 
A questo punto Vischinsky. con fra . 

se dura, che forse è andata oltr e 11 
suo pensiero, ha detto — secondo 
l'Ansa — che quando si tratt a di cor. 
rer e gli i non la cedono a nes-
suno. 

Vishinsky ha poi affermato, rijpow -
dendo ed un'affermazione di Bonomi 
che all'inizi o della prim a guerra mon-
diale a sì staccò dalla Germa-
nia e dall'Austri a in virt ù di un trat -
tato segreto firmat o a , che 
prometteva a . Valona. 
Saseno e un prestito. Vishinsky ha 
definit o questo un successo di politi -
ca d'ipocrisia. 

Ti delegato sovietico ha aggiunto 
che gli vien fatto di ricordar e che 
l'Albania , che fu allora costretta al 
controll o italiano in seguito alla ces-
sione di Valona e di saseno, è ora 
oggetto di alcuni attacchi delle de-
legazioni presenti che ne chiedono 
persino riparazioni . 

i alle dichiarazioni di Bo-
nomi, che ha citato e e , 
ha detto che 11 delegato italiano, ae 

Quindi è passato ad esaminare la 
situazione industrial e dell» c!tfà"  *!Trc« 
l terzo porco europeo ed il prim o 

port o mediterraneo, ma da quando 
è passata a è stata rovinata. 
ti Governo italiano volle infatt i dar 
sviluppo al porto di Venezia a tutt o 
danno delle altr e città. 

Vischinsky ha preso quindi in esa-
me le proposte dei « Quattr o >. 

« Accettando queste proposte, se-
condo Bonomi. a sarebbe aper-
ta alle aggressioni. Non scherziamo 
— ha detto Vishinsky — chi è che 
ha sempre aggredito? » 

« e proposte del "  Quattr o "  rea-
lizzano un minim o di giustizia e con. 

n Luigi o 
giunge oggi a Napoli 
Oggi n i Sturzo arriver à 

a Napoli sul piroscafo «Vulcania», 
sul quale si è imbarcato a New 
York . 

A riceverlo al suo ritorn o n 
Patri a si recheranno da a
maggiori esponenti democristiani, 
tr a cui l'on. Cappa e l'on. P ic-
cioni. 

Grave incendi o 
agii stabilimenti Pirelli 

, 5 . — Un violento in-
cendio si è sviluppato la scorsa not-
te- in un deposito di gomme degli 
stabilimenti Pirell i alla Bicocca. e 
fiamme rapidamente propagatesi ed 
i vapori prodott i dalla combustione 
hanno re^o ancora più difficil e i l 
lavoro dei pompieri che è continua-
to per  tutt a la notte e-nella matt i -
nata finché alle ore 9,30 l'incendio 
ha potuto essere domato. Non si la-
mentano vitt im e 

a causa dell'incendio è dovuta 
r.d un processo di autocombustione 
iella cromma. 

O O

Guy t nominato 
Segretario Generale del Partito 

l nostro corrispondente) 
, 5 — Guy  i l 

leader  della corrente di sinistra 
del partit o aocialista francete, è 
stato nominato segretario generale 
del

 nomina di  che nel 
Congresso godeva dell'appoggio di 
due terzi dei deleoart, costituisce 
una sconfitta personale di Blum e 

 e conferma il  fatto, già sot-
tolineato nel corso dei , che 
la destra del Partit o non ha tito-
li  sufficienti per guidare le mas-
se socialiste.  indubbi o che la 
nuova direzione significherà rab-
bandono dell'infelice polit ic a di 
amareggiamento col  posi-
zione equivoca che, in definitiva, 
oltre a minacciare pericolosamen-
te gli interessi unitar i dei lavora-
tori francesi, aveva ridotto i so-
cialisti a sostenere la parte del fa-
nalino di coda. 

J lavoratori socialisti hanno 
cosi ottenuto una prima vit-
toria scompaginando le file di 
quella corrente che non avrebbe 
esitato a trascinare i l partit o so-
cialista svile orme della peggiore 
tradizione socialdemocratica. Se 

 vorrà essere fedele al man-
dato precìso consegnatogli dai vo-
ti che lo hanno eletto alla ca-
rica di segretario generale, non 
potrà non tenere conto delle indi-
cazioni che in esso sono contenu-
te e rivedere, su alcuni punti , la 
propri o posizione. 

e e scriueua, alla chiusu-

r a del Congresso socialista: «
nità operaia non si farà». No, la 
unità operaia si farà, risponde 
Cachin dalle colonne -
té, l'unit a che *i  era realizzata nel 
'34 nel  e che è 
più. che mai necessaria e in un 
momento in cui la repubblica e la 
democrazia sono di nuovo grave-
mente minacciate.  pericolo esi-
gerebbe imperiosamente in questo 
momento l'unir à più rioi lanf e di 
tutto il  popolo e noi non cesse-
remo di subordinare tutto alla 
preoccupazione unitaria che fu co-
stantemente quella del nostro 
partito ». 

O 

inu A A U 

Videl a ha vint o 
nell e elezion i cilen e 

. 5 — l candidato dei 
partit i di sinistra, Gabriel Gonzales-
Vìdela, ha riportat o i l maggior  nu-
mero di voti fr a  quattr o candidati 
all a presidenza della a c i-
lena. ma non ha però ottenuto la 
maggioranza necessaria per  la e le-
zione. 

n conseguenza di ciò, i l Parla-
mento dovrà ora scegliere fr a Gon-
zales Videla e i l candidato dei con-
servatori Eduardo Cruz-Coke, i l 
quale viene subito dopo i l prim o 
numero di voti . 

O 
Si sta operando in questi giorni

vari  un radicale cumbfo 
della guardia.  nuovo, ammi-
nistrazione nuova. E che cosa ci sta-
rebbero a fare in un  al 
quale la fiducia di 8 milion i di elet-
tori e di elettrici di tutte le profes-
sioni e di nessuna professione hanno 
messo un democristiano, che cosa et 
starebbero a fare, diciamo noi, del 
funzionari che non sarebbero nean-
che capaci di fornire la prova che 
vanno a messa, come è dovere di 
ogni cittadino, tutte le domeniche e 
le sante feste comandate? Cosi co-
munisti e socialisti e azionisti e re-
pubblicani e altr i scavezzacolli del 
genere che hanno posti di responsa-
bilità in enti o organizzazioni dipen-
denti da  democristiani o 
democristianlzzandi, si vedono im-
provvisamente sbalzare via dai loro 
incarichi. 

 quello che sta succedendo, a 
quel che pare, al  dell'agri-
coltura.  erano passati due mesi 
dalla costituzione del nuovo gover-
no che il  Commissario dei Consorzi 
agrari avv. Spezzano fu mandato vux 
e fu installato al suo posto un fun-
zionario. Non sono passati due mesi 
dalla costituzione del governo, che 
Vavv. Bianco, Commissario del Con-
sorzio agrario di  viene man-
dato via con pretesti che non si 
tengono in piedi, che il  compagno 
Barelli, Commissario del Consorzio 
Agrario di Aquila , viene minacciato 
di sostituzione perchè persona ncn 
grata al  di  che al Con-
sorzio di  stanno per mandar 
via Vavv. Chiola.  si potrebbe conti-
nuare. 

 male lingue affermano che ci 
sia al  dell'agricoltura, nel-
V* entourage » del  una spe-
cie di orecchio di  potente e 
sensibile peggio del  che n» 
cetta. accoglie e trasforma  prov-
vedimenti disciplinar i tutte le lagnan-
ze, tutte le volontà, tutti 1 pii desi-
deri degli agrari e dei rescori. Sa-
ni vero? Segni dei tempi, comunque. 

 a proposito di Segni, non dei 
tempi, ma di Segni che dirige con 
tanta competenza il  agri-
coltura, sarà egli informato dell'esi-
stenza di questo orecchio di -
so?  non lo crediamo. 

 Segni ha uno strano destino. 
 è considerato dagli avanguardi-

sti del suo partito quali i l botolo 
Concila e il  zanzarino Andreotti, co-
me un pericoloso rivoluzionario trop-
po sensibile a oli appelli della sirena 
democratica.  organizzazioni dei 
contadini o considerano invece uomo 
troppo sensibile ai latrati dei Gonfi-
la e al ronzare degli Andreotti. 

Segni dei tempi anche questi. Co-
munque bisognerà che Segni si de-
cida e noi non dubitiamo che egli, 
da buon democratico cristiano si de-
ciderà a prendere la via della giusti-
zia, demolire l'orecchio df  e 
rinunziar e al cambio delle guardm 
troppo affrettato. . 
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